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Campo di applicazione 

Ossidazione SOV alogenate in genere e tipicamente solventi clorurati (cloruro di metilene) 
tipici dell’industria chimica e della sintesi chimico-farmaceutica. 

Parametri operativi 

In ottemperanza alle recenti delibere regionali, gli impianti termici destinati all’abbattimento di 
sostanze organiche alogenate (tipicamente solventi clorurati) sono progettati per garantire i 
seguenti parametri operativi:  

 

Concentrazione solventi clorurati 
(espressa come cloro organico)  

Temperatura di 
combustione  

Tempo di 
residenza  

< 0,5 %  950°C  1 s  

0,5 – 1 %  950°C  2 s  

> 1%  1.250°C  2 s  

 

Schema di processo 
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Unità di combustione   

L’impianto è del tipo a tre camere con recupero termico di tipo rigenerativo su masse 
ceramiche. I riempimenti ceramici hanno la funzione di accumulare l’energia termica dell’aria 
purificata in uscita dalla camera di combustione e di restituirla nella fase successiva 
riscaldando l’aria inquinata in ingresso all’impianto. Sulla camera di combustione, è installato 
un bruciatore che, utilizzando un opportuno combustibile, incrementa la temperatura dell’aria 
fino alla temperatura di esercizio. Tale temperatura viene mantenuta costante ed uniforme in 
tutta la camera di combustione, per mezzo di una valvola modulante posta sull’alimentazione 
del combustibile, comandata da un regolatore di temperatura. 
 

   
 
A questa temperatura i solventi non clorurati sono ossidati a CO2  e H2O , mentre i solventi 
clorurati, sono ossidati a CO2  e HCl. Per evitare i fenomeni di corrosione dovuti alla 
condensazione di HCl, la temperatura dell’aria all’uscita della camera in fase di recupero, 
viene mantenuta al valore di circa 220°C. La presenza di tre camere, permette di avere un 
funzionamento continuo senza la fase transitoria di compensazione propria dei sistemi a due 
camere. Le camere seguiranno il seguente ciclo:  
 
 
1° camera:         funzionante come preriscaldatore  dell’aria in ingresso  
 
2° camera :        funzionante come recuperatore  di calore dall’aria in uscita dalla camera 

di combustione 
 
3° camera :         fase di lavaggio  con aria pulita  

 

La commutazione delle varie fasi viene ottenuta ogni 60 secondi circa per mezzo di 
apposite valvole poste sotto al corpo combustore.  
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Principio di funzionamento del sistema a tre camere  

L’aria inquinata proveniente dai reparti, è aspirata dal ventilatore di processo, posto a valle 
dell’unità di lavaggio, e convogliata nella parte inferiore del corpo combustore da dove, 
tramite la valvola aperta KV-01 A, passa nella camera A. Le altre valvole KV-01 B e KV-01 C 
sono chiuse. Nella camera A, l’aria viene preriscaldata. All’uscita, l’aria attraversa la camera 
di combustione che viene costantemente mantenuta alla temperatura di ossidazione 
indipendentemente dalla concentrazione del solvente, per mezzo del bruciatore B-01. L’aria 
lascia quindi la camera di combustione ed attraversa la camera B, nella quale cede parte del 
suo calore alla massa ceramica in essa contenuta raffreddandosi. L’aria depurata esce dalla 
camera B attraverso la valvola KV-02 B, mentre le altre valvole KV-02 A e KV-02 C sono 
chiuse. Allo stesso tempo, la terza camera C è in fase di lavaggio in modo che nel ciclo 
successivo, l’aria depurata in uscita dalla camera di combustione possa attraversarla senza 
trascinare S.O.V. non ossidate al camino. In questa fase, la valvola KV-03 C è aperta e 
permette l’ingresso nella camera C di aria pulita che uscirà dalla camera B unitamente 
all’aria di processo. Il volume d’aria totale in uscita dal corpo combustore viene convogliato 
al quench. Le tre camere si alterneranno ciclicamente nelle varie fasi, garantendo un 
funzionamento continuo dell’impianto. Nel caso in cui la concentrazione delle S.O.V. nei gas 
di processo fosse tale da produrre un eccessivo innalzamento della temperatura in camera 
di combustione, la valvola modulante KV-102, azionata tramite un regolatore di temperatura, 
provvederà a diluire il gas di processo con aria ambiente. La portata di aria aspirata dai 
reparti potrà essere regolata grazie all’intervento del loop di controllo che varierà la velocità 
di rotazione del ventilatore di processo. Tutte le temperature: camera di combustione, aria di 
processo in ingresso, aria in uscita, sono continuamente controllate ed in parte registrate, in 
modo da garantire sempre un funzionamento sicuro all’impianto. L’analizzatore a 
ionizzazione di fiamma (F.I.D.) misura in continuo la concentrazione delle S.O.V. in ingresso 
e, per mezzo di due soglie di allarme settabili, evidenzia gli eventuali picchi di 
concentrazione che dovessero approssimarsi al limite inferiore di esplosività (L.E.L.) ed 
eventualmente blocca l’impianto mettendolo in condizioni di sicurezza. In caso di irregolarità 
di funzionamento nell’impianto che richiedano il “blocco impianto”, la valvola KV-101 posta a 
monte del sistema si chiude automaticamente e si apre completamente la valvola KV-102 
che permette l’ingresso di aria ambiente per il lavaggio dell’impianto stesso. 
 

Unità di lavaggio fumi  

I fumi in uscita dal combustore, vengono alimentati ad un quench nel quale avviene il 
raffreddamento per saturazione adiabatica mediante spruzzaggio in controcorrente di H2O . 
La temperatura di saturazione è di ca. 60°C. Il quench  è dotato di dispositivi di spruzzaggio 
indipendenti (esercizio ed uno di emergenza). In questo modo è possibile garantire 
comunque il raffreddamento dei fumi salvaguardando l’integrità della colonna posta a valle 
del sistema. Il materiale di costruzione è particolarmente resistente alla corrosione acida. 
Vengono adottate tutte le procedure di sicurezza in modo da garantire il funzionamento degli 
apparecchi nelle diverse condizioni di esercizio. 
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L’unità di lavaggio è costituita da una colonna del tipo a riempimento equipaggiata con uno 
stadio di anelli PALL ad alta efficienza. I fumi raffreddati, provenienti dal quench, entrano in 
colonna dalla parte bassa e, con moto che va dal basso verso l’alto, attraversano il pacco di 
riempimento in controcorrente rispetto alla soluzione alcalina. Sulla superficie dei corpi di 
riempimento avviene l’assorbimento chimico/fisico dell’acido cloridrico prodotto dalla 
combustione dei solventi clorurati.  I fumi così depurati escono dalla parte superiore della 
colonna e sono espulsi in atmosfera mediante un camino in polipropilene. La soluzione di 
abbattimento è alimentata in testa al pacco di riempimento su di un opportuno piatto 
distributore che garantisce la omogenea “bagnatura” del riempimento stesso. All’uscita del 
riempimento, la soluzione si raccoglie nel bacino di fondo della colonna. A questo bacino è 
collegata una vasca sulla quale sono installate due pompe centrifughe verticali (una in 
stand-by) che rilanciano parte della soluzione al quench e parte in ricircolo sulla colonna.  
Un loop di regolazione del pH controlla la pompa dosatrice per l’alimentazione della soda, 
mantenendo il pH al valore ottimale per l’abbattimento. Lo spurgo della soluzione salina 
prodotta avviene in continuo per mezzo di un troppo pieno. La vasca è inoltre dotata di 
interruttori di basso livello che fermano le pompe centrifughe verticali qualora il livello di 
soluzione nella vasca si abbassasse oltre il limite consentito per il buon funzionamento delle 
pompe stesse. 
 

 


